
“La  zuppa  di  Porcini  di
Gualtiero”

Il caro Gualtiero… e badate bene, non il Gualtiero noto ai
più.

Qui di seguito racconto di un uomo di novantun anni dalle
mille passioni… un uomo dei bei tempi che furono, un uomo
che una sera a Treviso mi ha stravolto di emozioni.

Gualtiero Basso padre della cara amica Alessandra, è nato a
Treviso il 2 Luglio del 1921. Figlio di un odontotecnico ha
continuato l’attività del padre, ma non solo…

Durante  la seconda guerra mondiale arruolatosi nella G.a.F.,
la  Guardia  alla  Frontiera,  ha  ricoperto  l’incarico  di
telegrafista  a  Belluno  e  in  seguito  di  batteriologo
nell’ospedale militare di Padova e di Milano.  Ricordi di
guerra indelebili che gli hanno temprato l’anima. Chi come lui
li ha vissuti, mai li potrà dimenticare…

Ho  conosciuto  un  uomo  meticoloso,  quasi  maniacale
nell’annotare  ogni  vicissitudine  della  sua  vita.  Una  vita
dominata  dalla  passione  e  dalla  voglia  di  fare.  Un
collezionista di francobolli, di orologi da taschino, di vino,
un appassionato di cinema tanto da girare lui stesso negli
anni ‘60, quando all’epoca era consigliere del Cine Club di
Treviso, dei cortometraggi.  

In  seguito,  accompagnare  il  figlio  Giancarlo  alla  pratica
dello Judo, lo ha portato a diventare il Presidente che ha
permesso  ad  una  piccola  realtà  sportiva  non  militare,  di
aggiudicarsi il 2′ posto nel “Gran Premio Società” nel 1972.
Riporto le sue parole: “Un risultato incredibile voluto e
conquistato contro tutti. Ci sono stati momenti anche tristi
come la morte di alcuni giovani atleti, oppure il momento in
cui ho preferito lasciare ad altri la guida, perché gli anni
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aumentavano…”                        

Durante il pomeriggio in cui l’ho conosciuto l’ho seguito
attentamente  ascoltandolo  nei  racconti  della  sua  vita.  Mi
conduceva orgoglioso mostrandomi le sue tante collezioni. La
più sbalorditiva è stata quella del modellismo ferroviario,
non potete immaginare! Sono rimasta senza parole… e questo già
la dice lunga! � Trenini e vagoni di tutti i modelli e di
tutte le epoche, riprodotti minuziosamente! Un’intera stanza
dedicata con plastico annesso, e una rete ferroviaria in scala
nel giardino. Fantastico!

Gualtiero Basso

Ma non finisce qui, perché una volta a tavola i discorsi si
sono spostati sui piaceri legati al gusto, fino a far saltar
fuori  un  fungo,  o  meglio…  tre  porcini!  La  passione  di
Gualtiero  per  i  funghi  è  nata  negli  anni  ’70  dopo  aver
conosciuto lo scrittore e micologo Fernado Raris.

Gualtiero mi ha spiegato che il termine porcino si riferisce a
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più specie e più precisamente al boletus edulis, al boletus
aereus, al boletus reticulatus e al boletus pinicola. Le sue
varietà preferite per la qualità e per il gusto, sono quella
dell’aereus e della pinicola. Detto questo, pronti via con la
sua zuppa di porcini!

La zuppa di Porcini di Gualtiero

Per 4 persone

300 gr. di porcini  freschi varietà boletus aereus o
pinicola
½  cipolla
1 cucchiaio di farina
80 gr. di burro
prezzemolo, sale e pepe q.b.

Tagliare i porcini a fettine sottili di 2/3 mm. Quindi porli
in una casseruola in cui si è fatta soffriggere nel burro fuso
la cipolla.

Cuocere lentamente i funghi per una mezz’oretta unendo al
bisogno del buon brodo.

Nel frattempo passare al forno delle fette di pane su cui, una
volta dorate, spalmare un velo di burro.

Porle  quindi  in  piatti  fondi,  e  cospargerle  con  i  funghi
preparati.

A  fine  serata  Gualtiero  mi  ha  voluto  regalare  un  suo
cortometraggio girato nel 1960. Anch’io sono un’appassionata
di cinema. Quando gli ho detto che il film che amo di più è 
“Nuovo Cinema Paradiso”, lui prontamente mi ha risposto: “Il
mio è Balla coi Lupi!”

“Tutto nasce dall’uomo, tutto ritorna all’uomo…  tratto dal
film Balla coi Lupi”

 



 


